DISCIPLINARE  DI  PRODUZIONE

LAVORAZIONE DEL LEGNO
PREMESSA

La stesura del presente Disciplinare di Produzione si inserisce nel quadro normativo - Titolo I della L. R. 15/03/02, n.15  “Norme sulla tutela, il recupero e la promozione dell’artigianato artistico e tipico della Calabria”.

Per conseguire finalità di tutela e sviluppo delle lavorazioni artigiane,  che presentano elevati requisiti di carattere artistico e tradizionale, la Regione Calabria, con la legge regionale 15/02 art.2 comma a): “istituisce il contrassegno delle produzioni artigiane ad alto contenuto artistico, indicante l'origine e la qualità del prodotto, sia per le lavorazioni artistiche frutto di affermata tradizione, di tecniche e di stili divenuti patrimonio storico della Calabria, sia alle nuove creazioni che dalle prime traggono ispirazione”.

Attraverso l’assegnazione del contrassegno di origine e qualità, la  Regione persegue:

a. “la qualificazione stilistica dei prodotti;  
b. “l'acquisizione di una propria immagine sui mercati”;
c. “la promozione di una moderna cultura tecnico-formale attraverso la ricerca contemporanea sull’oggetto d’arte e sul disegno industriale”.
Il presente disciplinare, per favorire le finalità della legge suddetta, fornisce le  regole, descrive i caratteri ed i comportamenti, definisce le tecniche produttive  adottate, i materiali impiegati e quant’altro occorra a specificare le lavorazioni in essere, per individuare  le produzioni artigiane meritevoli di ottenere il contrassegno di origine e qualità.

Solo le lavorazioni artigiane  che presentano le caratteristiche estetiche, merceologiche e di lavorazione descritte, nel presente disciplinare, potranno  conseguire la:

· denominazione di impresa dell’artigianato artistico e tradizionale,

· l’uso del contrassegno di origine e qualità.
TRADIZIONE  IN CALABRIA

CENNI STORICI

La varietà di legno in Calabria e’ ricchissima: noce, castagno, faggio, ulivo, ciliegio, quercia mediterranea, pino silano, frassino.

Per la sua particolare posizione geografica, nel corso dei secoli, la Calabria si è caratterizzata per la varietà del suo artigianato ricco di contenuti storici e artistici, ambientali, legati alle risorse naturali, alle abitudini, alle necessità quotidiane, al lavoro, ma anche per l’apertura agli influssi esterni che le vicende storiche e l’alternarsi delle civiltà dominanti hanno  determinato.

Il legno dei boschi è una importantissima risorsa per gli abitanti della Calabra che lo utilizzano non solo per creare utensili di uso quotidiano quali sedie e cestini, ma anche oggetti di  pregio artistico.

In Calabria  il settore legno è legato alla storia, alle tradizioni, alla vita della gente. Tipico dell’artigianato calabrese è l’utilizzazione di elementi naturali: legni e radici da intagliare con il coltello, lavorazione di cesti in castagno e di crivelli, un tempo usati come setacci, lavori da intreccio che utilizzano giunco, ginestra, asfodelo, rafia, mirto, lentisco. 

 Devozione e religiosità popolare imprimono simboli  nelle lavorazioni e negli  oggetti in legno incisi dagli artigiani.

In poche altre culture la lavorazione del legno  ha radici così antiche e remote. 

TIPOLOGIE PRODUTTIVE

DESCRIZIONE TIPOLOGIE

 MOBILI E COMPLEMENTI D’ARREDO

La produzione di mobili d’arredo è molto diffusa sul territorio calabrese. I manufatti, realizzati in serie o su misura, in stile classico o moderno sono ispirati alla tradizione popolare.  Di pregevole fattura anche quelli “rivisitati” in una operazione di riconversione stilistica. 

L’ artigiano calabrese del legno intaglia semplici credenze d’altri tempi, magari ornate con motivi incisi, cassapanche, armadi, culle, tavoli robusti e massicci.
Diverso, l’arredo di stile tradizionale: mobili semplici,  con l’impronta rude dello  stile contadino della così detta “arte povera”, che mantiene inalterata nel tempo la sua bellezza di tipo familiare e domestico.

  SEDIE

Questo settore della lavorazione del legno è fiorente in tutta la regione: famosa la caratteristica sedia impagliata di Serrastretta, un paese al centro della Sila piccola, a nord tra Lamezia Terme e Catanzaro. Questa tipica sedia così originale nei materiali e nelle forme, unisce l’abilità nel modellare il legno alla lavorazione della paglia. 


Uno dei legni più usati nella produzione di sedie è il faggio, di cui la Calabria è ricca. Ma le nuove produzioni sono caratterizzate anche dall’uso del castagno. Oltre ai modelli della tradizione, vi è anche una importante realtà inspirata al nuovo design che testimonia una continua ricerca di elementi nuovi. 

 OGGETTISTICA – SCULTURE

Esiste una  produzione molto diffusa sul territorio regionale di oggetti di uso comune. I pastori producono le “musulupare” stampi in negativo per la produzione di formaggi, i timbri per dolci, (usati per imprimere segni rituali), cucchiai, ciotole, taglieri, posate. Rientrano nella tradizione  le “conocchie”, le “stecche da busto” e le “navette da telaio” che si possono ammirare nel Museo delle Tradizioni Popolari e del Folklore di Palmi. 

Le une e le altre avevano un preciso significato: erano un pegno d’amore del giovane pastore alla sua bella. Nella conocchia egli racchiudeva un sassolino che, quando la conocchia girava, produceva un rumore che doveva tenere sveglia l’amata. 

Accanto alla produzione d’oggetti d’uso comune di tipo tradizionale esiste una produzione di particolare valore artistico: le sculture.


Si tratta di pezzi unici lavorati a mano, di grande pregio, che si ispirano a valori locali, religiosi, oppure del tutto innovativi e moderni: statue e figure sacre, angioletti, madonne, presepi, personaggi caratteristici, giocattoli. Particolarmente importante la produzione di sculture ispirate al mondo animale.

La capacità manuale dell’artigiano nell’intaglio, nell’incisione, nella decorazione, si evidenzia con notevoli differenze stilistiche e specificità espressive, con chiaro-scuri quasi barocchi nell’alternanza di rotondità e rientranze, nel panneggio morbidamente scolpito di effetto quasi scenografico: figure sacre, puttini, foglie, fiori, animali, sia come oggetti singoli che abilmente composti.

PIPE

La materia prima prodotta dai boschi calabresi è molto adatta per confezionare pipe di ottima qualità. Particolarmente apprezzata la produzione di pipe di grandissimo pregio realizzate in radica di noce. 

Per la realizzazione delle pipe si usa una protuberanza della radice della pianta Erica Arborea detta “ciocco”.

 Il “ciocco” prima di essere utilizzato viene fatto stagionare almeno 2 anni (la stagionatura può anche essere più lunga, alcuni artigiani calabresi usano il “ciocco” solo dopo 9 anni).

Questa lunga stagionatura infonde al tabacco un gusto particolare ed unico. 
Il processo lavorativo delle pipe calabresi è affascinante. La lavorazione è ancora realizzata a mano in tutte le sue fasi. E’ un procedimento , attraverso il quale, con una lentissima scansione di tempo, si perviene all’oggetto finito.

 

 STRUMENTI MUSICALI

La produzione di strumenti musicali, di altissimo pregio, è ancora viva soprattutto in alcuni zone della regione. Famose alcune botteghe, come quella dei liutai di Bisignano (CS) o di Delianuova (RC).

Questa arte affonda le sue radici nella più antica tradizione artistica del settecento e viene realizzata ancora oggi con legni pregiatissimi ed altamente selezionati. E’ un settore che si distingue per l’esclusività dei suoi prodotti che sono veri e propri capolavori conosciuti e apprezzati in tutto il mondo, scelti dai più grandi artisti. 

Per la specificità di questa produzione, che richiede una particolare politica di tutela e promozione si rinvia ad apposito disciplinare.
 

VIMINI

Con il vimini e la paglia prodotti in Calabria si preparano i tradizionali “cannistri” cioè contenitori per la raccolta della frutta, “panari” o “fulazze” per l’esposizione al sole dei pomodori, dei fichi o delle melanzane.


Per queste lavorazioni viene anche usato il legno di castagno tagliato a strisce. Un posto d’onore in questo settore spetta a Soriano (VV) dove c’è una produzione differenziata e rilevante anche dal punto di vista quantitativo.


A Soriano inoltre si  producono sedie impagliate, cestini, utensili, tra i quali ventaglio per attizzare il fuoco.
Tipica di Soriano è comunque la lavorazione di mobili in giunco, bambù, rattan e midollino, particolarmente adatti alla realizzazione di arredi sia rustici che classici e moderni.

 MAESTRI D’ASCIA – BARCHE

L’antica tradizione marinara, unitamente all’industriosità delle popolazioni residenti nella fascia litoranea Jonica e Tirrenica è documentata dalla particolare abilità manuale e ingegneristica dei cosiddetti “maestri d’ascia”. 

Tra i costruttori di barche, i più famosi sono quelli di Bagnara, che alla grande capacità tecnica uniscono una particolare cura nella ricerca formale, sempre nel rispetto della tradizione.

 

NUOVE PROPOSTE

Accanto alla  produzione tradizionale, in Calabria è presente una varia e qualificata produzione di manufatti che testimoniano una interessante ricerca di elementi d’ispirazione nuova e moderna che si manifesta sia nelle espressioni figurative sia in quelle geometriche.

In queste creazioni, gli artisti trasferiscono suggestioni del design, attribuendo grande attenzione alla sintesi e all’equilibrio tra la forma dell’oggetto e la decorazione. 

Le produzioni vanno dall’oggettistica alle sculture, dagli elementi di arredo interno a quelli per esterno. Di grande pregio è la produzione di manufatti ispirati ad una ricerca di riconversione stilistico-funzionale di oggetti popolari e tradizionali: esiste, difatti,  una notevole produzione di mobili e complementi d’arredo ispirata al nuovo design, intesa anche come riconversione stilistica di modelli classici e popolari. 

NORMATIVA TECNICA
ART. 1 - DIRITTO ALLA DENOMINAZIONE

La denominazione “Artigianato Artistico e Tradizionale – Lavorazione del Legno ” e l’uso del contrassegno, è riservata alle produzioni, tradizionali, tipiche ed innovative,  realizzate nel territorio della Regione Calabria rispondenti alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare.

1.1 Prodotti tradizionali e tipici

Si identificano con la produzione tradizionale e tipica, i prodotti ottenuti tramite l’utilizzo di materiali impiegati e di tecniche di lavorazione legate alle tradizioni dei luoghi di origine ed alla cultura locale, rispondenti alle tipologie produttive precedentemente descritte. 

1.2 Prodotti Innovativi

a) Rientrano nelle produzioni innovative quei  manufatti di indubbia originalità, in cui risulta evidente l'impegno sulla ricerca applicata e sull'espressione morfologica, al fine di innovare i valori della tradizione sia sotto il profilo formale e stilistico-decorativo, sia sul piano delle proprietà tecnologiche e strutturali.

b) Si identificano, comunque, nelle produzioni innovative le produzioni che presentano i requisiti delle “nuove proposte” descritte nelle tipologie produttive riportate in premessa.

ART. 2 - FASI PRODUTTIVE

Le fasi produttive e la tecnica impiegata devono assicurare che il prodotto finito mantenga inalterate tutte le caratteristiche peculiari delle tipologie merceologiche.

Le lavorazioni devono essere eseguite all'interno dell'azienda. 

Fasi di lavorazione di tipo accessorio e complementare, quali la scultura, l'intarsio, la doratura, la laccatura, la verniciatura, l'imbottitura o quant'altro necessario, potrà essere commissionato ad artigiani esterni, solo se anch'essi riconosciuti dell'artigianato artistico e che si impegnino a loro volta ad eseguire le lavorazioni necessarie secondo i criteri stabiliti dal presente disciplinare, o se di altre regioni, di provata capacità.

2.1. Utilizzo di semilavorati

Non è assolutamente consentito rifinire o completare beni acquistati come semilavorati presso aziende che non possono dimostrare la loro appartenenza al settore dell'artigianato artistico del legno.

E' fatto divieto assoluto l'utilizzo di complementi realizzati con criteri industriali, fatta eccezione che per gli accessori di assemblaggio, quali viterie, cerniere, chiusure.

2.2. Manualità

La percentuale di manualità nel processo lavorativo deve essere preponderante e non accessoria all'uso dei macchinari.

2.3. Serialità

La serialità delle produzioni è assolutamente incompatibile.

ART. 3 - TECNICHE DI LAVORAZIONE E TECNOLOGIA

La tecnologia deve essere di aiuto all'artigianato artistico solo in quel frangenti in cui si richieda una ripetitività inutile e che l'apporto tecnologico velocizzi certe procedure, senza nulla togliere alla definizione finale del manufatto, ed è quindi consentito l'utilizzo di strumenti e attrezzature anche ad alto contenuto tecnologico fatto salvo quanto precisato riguardo alla “serialità”.

Per una più concreta definizione, si ritiene opportuno fare una distinzione tra prodotti “tradizionali” e prodotti “innovativi”.

3.1. Prodotti innovativi

Sono consentite tecnologie che assolvano alle esigenze di progetto, a patto che il loro utilizzo dia evidenti garanzie prestazionali e di durata.

3.2. Prodotti tradizionali

Falegnameria

Per la costruzione del mobile classico occorre fare riferimento al sistema intelaiato massiccio o al sistema intelaiato pennellato

 E' consentito il sistema tamburato per assolvere particolari esigenze di stile e per risolvere problemi di peso e di dilatazioni.

Ebanisteria

E' consentito esclusivamente il sistema tradizionale con decoro o intarsio di essenze diverse in incavi su lastronatura o piaccaggio, Non è assolutamente consentito l'uso di fogli prefiniti.

Doratura o argentatura

E' consentito esclusivamente il sistema tradizionale con la collocazione di foglie d'oro zecchino o di veline metalliche su fondo gessato ricoperto da bolio armeno.

Verniciatura

La verniciatura del mobile tradizionale sarà a cera d'api o a stoppino. E' consentito l'utilizzo di vernici particolari per assolvere a determinate esigenze, quali la durata di prodotti per esterni o la non tossicità per prodotti ecologici.

Tappezzeria

La tappezzeria dei mobile sarà realizzata con l'utilizzo di sistemi tradizionali con molle a spirale trattenute da tela juta e cinghie elastiche. Non è consentito l'utilizzo di imbottiture in poliuretano schiumato a caldo.

Cesteria, Vimini, Giunco

E' consentito esclusivamente l'utilizzo di materiali naturali.

Intaglio

La rifinitura del prodotto deve essere realizzato a mano.

ART. 4 - MATERIE PRIME

E' necessario che sia sempre garantito l'utilizzo dei materiali più idonei alla realizzazione dei manufatti.

4.1. Prodotti innovativi

E’ consentito l'utilizzo di ogni tipo di materiale che assolva alle esigenze di progetto.

Materiali “meno nobili” potranno essere utilizzati partendo da considerazioni di ricerca di una nuova e diversa estetica o per la realizzazione di elementi a cui è richiesta una particolare funzione dettata da esigenze progettuali.

4.2. Prodotti tradizionali

Saranno sempre e solo utilizzati materiali che abbiano riscontro con la tradizione. Il materiale usato dovrà essenzialmente essere il legno massiccio, con particolare attenzione alle essenze da sempre usate nella nostra regione: noce,  castagno, faggio, ulivo, ciliegio, quercia mediterranea, pino silano, frassino.

ART. 5 - PRODOTTO

La produzione dell'artigianato artistico dovrà essere caratterizzata dalla qualità

dell'esecuzione con una particolare attenzione ai materiali, alle tecniche di lavorazione, ai sistemi di assemblaggio ed alle finiture.

I manufatti potranno essere considerati opere dell'artigianato artistico solo se tutti i suoi componenti saranno stati eseguiti da artigiani  iscritti all’Albo Speciale dell’ Artigianato Artistico e Tradizionale

Non potranno essere considerate opere di artigianato artistico quei manufatti che, acquistati come semilavorati, siano solo stati rifiniti o completati.

5.1. Prodotti innovativi

E' consentito l'utilizzo di materiali e tecniche diverse da quelle tradizionali, là dove esse sono necessarie per particolari situazioni di progetto e di ricerca.

5.2. Prodotti tradizionali

Si ritiene indispensabile, per la salvaguardia delle tradizioni, l'utilizzo di essenze, materiali e tecniche che rispettino fedelmente modelli, forme, stili, decori riscontrabili con gli archetipi presenti nel musei e nelle pubblicazioni più accreditate.

E' da escludere l'utilizzo di semilavorati quali cornici, ante e cassetti che, seppure realizzati nel rispetto delle tipologie tradizionali, non presentino un elevato apporto di lavorazione manuale.
ART. 6 - TIPICITÀ

6.1
E’ riconosciuta la tipicità delle produzioni legate a particolari tradizioni locali, pertanto l’artigianato tradizionale e tipico deve avere uno stretto collegamento con la zona di produzione.

  6.2
La produzione tradizionale e tipica, per l’ottenimento del contrassegno di origine e qualità,  deve rispondere  a requisiti  tali da consentire il raggiungimento di risultati facilmente apprezzabili e riconoscibili, come  riportato nel presente disciplinare e descritto nella parte relativa alle “Tipologie Produttive”

ART. 7 -  DENOMINAZIONE E USO DEL CONTRASSEGNO     DI ORIGINE  E QUALITÀ
7.1
Le imprese, singole o associate,  iscritte negli albi provinciali dell’artigianato (L.443/85 e L.R.8/89) possono ottenere diritto alla denominazione di impresa dell’artigianato artistico e tradizionale ed all’uso del contrassegno di origine e qualità, secondo quanto previsto dagli artt. 6,7,8 della L.R.15/02; 

7.2
 Detta denominazione è riportata nel contrassegno di origine e qualità apposto sulle produzioni che rispondono alle caratteristiche, alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare.

7.3
 Le imprese, singole o associate, che  ottengono l’uso del contrassegno vengono iscritte nell’albo regionale speciale delle imprese artigiane tenuto dal Comitato Regionale per la tutela e valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale (artt.8 e 9 L.R.15/02).

ART. 8 - CONTRASSEGNO DI ORIGINE E QUALITÀ E REGOLAMENTO D’USO
Costituisce pertanto parte integrante del presente disciplinare:

8.1
Il contrassegno di origine e qualità ed il relativo regolamento d’uso, in cui vengono definiti le caratterizzazioni del contrassegno, i soggetti che possono richiederne l’utilizzo, le procedure  per l’ottenimento, le modalità di utilizzo, nonchè le procedure di controllo e vigilanza sul corretto uso del contrassegno di origine e qualità.

REGOLAMENTO D'USO DEL CONTRASSEGNO

DI ORIGINE E QUALITA’

REGIONE CALABRIA

ARTIGIANATO ARTISTICO E TRADIZIONALE
LAVORAZIONE DEL LEGNO

Art.1.
(Il Contrassegno di Origine e Qualità)
1. Per la il settore del legno  il contrassegno di origine e qualità è costituito dal seguente simbolo grafico di base:
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(1) Nome o sigla aziendale

(2) Numero iscrizione Albo Regionale Speciale delle Imprese Artigiane art. 8 L.15/02

2. Elementi principali del contrassegno sono: la dicitura  “Regione Calabria”(tipo carattere Comic Sans MS) seguita dalla denominazione di “Artigianato Artistico e Tradizionale”(tipo carattere Arial) ed all’interno  del tondo, apposta vicino all’immagine,  la denominazione specifica “legno” (tipo carattere  Arial);
3. Nel modello di contrassegno di origine e qualità restano disponibili appositi campi delimitati, in modo da consentire ai singoli artigiani, iscritti al registro, di apporre i segni necessari per la propria identificazione, riportando:

· al punto   1:  il nome o la sigla aziendale utilizzata;

· al punto 2: il numero di iscrizione all’albo regionale speciale delle imprese artigiane (art. 8 Legge 15/02);

Art. 2

(Modalità per ottenere il contrassegno di origine e qualità)

Per ottenere l’uso del contrassegno di origine e qualità le aziende artigiane, singole o associate, possono inoltrare domanda al Comitato Regionale per la tutela e valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale (art. 9 L.R.15/02). 

Alla domanda devono allegare:

1. Certificato di iscrizione all’albo delle imprese artigiane o alla separata sezione, se trattasi di imprese associate;

2. Relazione dettagliata, corredata di congrua documentazione a conferma di quanto riportato nella relazione stessa, riguardante:

a) le caratteristiche tecniche e merceologiche degli oggetti prodotti;

b) le tecniche e gli stili tradizionali, nonché il tipo di lavorazione, il relativo processo produttivo ed i materiali utilizzati.

Art. 3

(Istruttoria domanda)
1. La Regione Calabria è tenuta ad effettuare l’istruttoria delle domande entro 60 giorni dalla richiesta;

2. I richiedenti sono tenuti, a fornire, alla Regione ogni altro documento ritenuto necessario  ai fini dell’istruttoria; 

3. L’uso del contrassegno è concesso con decreto regionale  su proposta del Comitato di cui all’art.9;

4. Il decreto  è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria

5. Le procedure, relative agli eventuali ricorsi,  vengono disciplinate dalle normative vigenti in materia di ricorsi amministrativi.

Art. 4
(Soggetti autorizzati all'uso del contrassegno di origine e qualità )
1. Sono autorizzati all’uso del contrassegno , le imprese ed i consorzi che, previo accertamento da parte del Comitato Regionale di cui all’art.9 della L.R.15/02,  della rispondenza dei requisiti delle proprie produzioni ai disciplinari di produzione ed avendo ottenuto il decreto di concessione ai sensi dell’art. 7 della L. R. 15/02 , sono state iscritte nell'Albo regionale speciale delle imprese artigiane.(art.8 L.R.15/02) 

2. Le imprese,  singole o associate,  sono autorizzate ad utilizzare il contrassegno di origine e qualità dal momento dell'annotazione nell’albo regionale speciale, effettuata ai sensi dell'art 8 L.R.15/02;
Art. 5.
(Modalità di utilizzo del contrassegno di origine e qualità )
1. Le modalità di utilizzazione del contrassegno di origine e qualità sono disciplinate dal presente regolamento.

2.  Ferma restando l'immagine grafica stabilita per il contrassegno, l'impresa è autorizzata ad utilizzare il contrassegno di origine e qualità nella versione a colori o in bianco e nero anche inserito nel marchio aziendale, o quale etichetta assestante o impresso sul prodotto, nelle dimensioni più confacenti alle diverse esigenze. 

3.  L'impresa deve utilizzare il contrassegno di origine e qualità  nella forma e con le modalità  grafiche previste,  esclusivamente per la propria impresa, essendo esclusa la facoltà di autorizzare terzi, compresi eventuali subfornitori, ad utilizzare il contrassegno in qualunque modo o forma.

4. L'uso e la pubblicizzazione del contrassegno di origine e qualità può avvenire:

a) in ogni documento di presentazione dell'impresa (quali ad esempio, carta intestata, biglietto da visita e fatture);

b) in ogni iniziativa commerciale o pubblicitaria;

c) negli stand presso fiere ed esposizioni;

d) nel contesto dell'insegna dei propri laboratori.

5. I consorzi possono utilizzare il contrassegno esclusivamente per le produzioni per cui è stato richiesto e destinate alla commercializzazione consortile.

6. I consorzi assicurano il corretto uso del contrassegno da parte dei propri associati che possono contraddistinguere con il contrassegno, solo le produzioni che ne hanno ottenuto il riconoscimento, anche nelle proprie botteghe e nell’utilizzo di  propri  spazi espositivi.

Art. 6
(Controlli e vigilanza)
1. L’attività di verifica e vigilanza, sull’osservanza dei disciplinari di produzione e della rispondenza delle produzioni cui è attribuito il contrassegno di origine e qualità,  è realizzata con le modalità previste dall’art.7 comma 4° della Legge Regionale 15/02.

2. Il Comitato, di cui all’art.9 L.R.15/02, vigila sull’uso appropriato del contrassegno e propone alla Giunta Regionale l’entità della sanzione pecuniaria per l’uso illegittimo del contrassegno di origine e qualità che va da un minimo di Euro 1.032,91 a un massimo di Euro 10.329,14

3. La revoca dell’utilizzo del contrassegno di origine e qualità per decadenza dei requisiti di ammissibilità produce automaticamente la cancellazione dell’impresa dall’albo speciale delle imprese dell’artigianato artistico e tradizionale.

4.  Le procedure relative agli eventuali ricorsi vengono disciplinate dalle normative vigenti in materia di ricorsi amministrativi
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